
Quell'isola chiamata 'autismo': continua il viaggio dell'AIPA
 . domenica 9 maggio 2010

Bagnoli  Irpino  -  Il  percorso  itinerante  per  le  terre  d’Irpinia
intrapreso  dall’Associazione  Irpina  Pianeta  Autismo  (AIPA),
rappresentata  da  Elisa  Spagnuolo,  ha  fatto  tappa  nella
giornata di ieri a Bagnoli Irpino. Molti gli interventi e gli spunti di
riflessione e di confronto su quest’ "isola misteriosa" chiamata
autismo.

Il dibattito è stato moderato da Roberto Ziccardi. Il sindaco di
Bagnoli  Aniello  Chieffo  si  è  detto  entusiasta  di  accogliere
un'iniziativa  di  tale  spessore  e  pronto ad offrire  un supporto
istituzionale  alle  famiglie  coinvolte  nella  problematica
dell’autismo  e  per  tutto  ciò  che  concerne  il  mondo  dei

diversamente abili  in genere. Si sono succeduti  gli  interventi  di  Giuseppina Di Crescenzo,  presidente
della Pietas Irpina che ha offerto un grande contributo e nell’organizzazione dell’evento e nel sostegno alle
famiglie  delle  persone  autistiche  che  in questa  parte  di  territorio  d’Irpinia  hanno  poca  contezza  della
patologia;  a  seguire  è  intervenuta  Barbara  Lanzara,  Presidente  dell’Associazione  Soroptimist
International club che pure ha sostenuto la necessità di diffusione informativa volta ad una conoscenza
della  insidiosa  patologia.  Il  tavolo  di  discussione  ha  visto  a  confronto  Elisa  Spagnuolo,  Presidente
dell’AIPA e rappresentanti delle famiglie di persone autistiche. L’Aipa porta avanti una battaglia di civiltà
per l’affermazione dei diritti e delle necessità dei soggetti autistici. La relatrice ha sottolineato quelle che
sono le difficoltà di duplice ordine che riguardano la persona affetta da autismo ma anche le famiglie che
hanno  necessità  di  collaborazione  da  parte  delle  Istituzioni,  della  Scuola  e  della  ASL,  attraverso  la
costituzione di un sistema di rete, come affermato da Rosanna Repole, dirigente della Scuola, grazie al
quale si costituisca un sistema integrato di tutela della persona autistica che dia la possibilità di superare
quelle  barriere  che  ostacolano  un vivere  già  difficile.  Sotto  il  profilo  scientifico  il  convegno  ha  visto
l’intervento  di  Camillo  Vittozzi,  neuropisichiatra  infantile  che  ha  spiegato  i  profili  scientifici  di  questa
patologia.

L’incontro  ha  visto  l’intervento  di  Elvira  Lenzi,  promotrice  del progetto  del Centro  per  l’autismo di
Avellino, centro pilota nell’Italia meridionale. Questo centro è la prima struttura pubblica mai realizzata
per questo tipo di  patologia.  La sua realizzazione è fondamentale  per tutte  le  famiglie  che hanno tale
problema al fine di poter realizzare quella “presa in cura totale” della persona autistica tale da garantire non
solo il “durante” ma soprattutto “il dopo di noi”. Rilevanti spunti di riflessione sono stati offerti anche da
Carmen Guarino e Sara Barletta che hanno portato concrete esperienze vissute nell’ambito lavorativo. A
concludere  i  lavori  è  intervenuta  Rosetta  D’Amelio,  neo  consigliera  regionale  da  sempre  vicina  alla
tematica e pronta a sostenere le iniziative che possano condurre ad una effettiva realizzazione, anche a
livello normativo, della presa in carico della persona autistica.

IRPINIANEWS © Tutti i diritti sono riservati - Vietata la riproduzione, anche parziale, senza citare la fonte

IRPINIANEWS.IT » Fondato da Antonio Porcelli http://www.irpinianews.it/service/stampa/?news=68493

1 di 1 09/05/2010 23.08


